
All. A

OGGETTO:  Convenzione  con  l’Associazione  “Società  Adriatica  di  Speleologia”  –  C.F.
90005010328  –  per  la  gestione  dello  Speleovivarium Erwin  Pichl e  del  Centro
d’Interpretazione Ambientale dell’Abisso di Trebiciano.

L’anno  ____,  il  giorno  ___________,  del  mese  di  ____________  presso  il  Municipio  di
Trieste;

Premesso che con determinazione dirigenziale n. _____/2015 del Direttore del Servizio Musei
Scientifici,  per  le  motivazioni  ivi  addotte,  è  stato  disposto  di  stipulare  una  convenzione  con
l’Associazione “Società Adriatica di Speleologia” per la gestione dello  Speleovivarium Erwin Pichl
all’interno  della  galleria  già  rifugio  antiaereo  in  via  Guido  Reni  e  del  Centro  d’Interpretazione
Ambientale dell’Abisso di Trebiciano.

tra

il  COMUNE di  TRIESTE  –  rappresentato  da  ______________  ,  domiciliato  agli  effetti  del
presente atto nel Palazzo Municipale in Piazza dell’Unità d’Italia n. 4, la quale interviene e stipula il
contratto in oggetto in qualità di legale rappresentante del Comune di Trieste ai  sensi e per gli
effetti dell’art. 107, comma 3, lettera c), del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e dell’art. 82 del vigente
Regolamento  per  la  disciplina  dei  contratti  del  Comune  di  Trieste  e  dichiara  di  agire
esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse dell’Amministrazione che rappresenta;

e

l’Associazione “Società Adriatica di Speleologia” – C.F. 90005010328 – con sede a Trieste, in via
Rossetti  59/A,  rappresentata  dal  sig.  _____________,  nato  a  _______  il  ___________,
domiciliato a per la sua carica presso la suddetta sede; 

si conviene e stipula quanto segue:

ART. 1 -  Con il presente atto si regolano i rapporti fra il  Comune di Trieste  e la “Società
Adriatica di Speleologia”, di seguito chiamata più brevemente  “Associazione”, per la gestione
dello Speleovivarium Erwin Pichl realizzato dalla predetta Associazione all’interno della galleria (già
rifugio antiaereo) in via G. Reni e del  Centro d’Interpretazione Ambientale dell’Abisso di Trebiciano
fino al 31.12.2016. Costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, la determinazione
dirigenziale n. ____/2015.

ART. 2 - L’Associazione tutela e valorizza l’Abisso di Trebiciano mediante:
a) la  custodia  dell’immobile  nel  quale  è  ospitato  il  Centro  d’Interpretazione  Ambientale

dell’Associazione medesima, dal quale si accede alla Grotta;
b) la  manutenzione  ordinaria  dell’immobile,  del  terreno  circostante  e  delle  attrezzature  di

discesa (Ferrata Adriatica);
c) la gestione della chiusura dell’apertura fissa di accesso alla Grotta per i gruppi speleologici e

visitatori  in  genere,  almeno  ogni  prima  domenica  del  mese,  per  tutta  la  durata  della
convenzione;

d) l’apertura straordinaria per esplorazioni scientifiche o su prenotazione per gruppi di visitatori;
e) la  verifica  del  possesso  delle  attrezzature  individuali  di  sicurezza  da  parte  di

speleologi/escursionisti che scendono nella grotta;



f) il  monitoraggio  delle  condizioni  di  sicurezza  ambientale  per  tutta  la  durata  della
presenza di visitatori nel sito di accesso e all’interno della Grotta;

g) l’attività  di  controllo  e  monitoraggio  dell’integrità  ambientale  del  sito,  nella  parte
epigea ed ipogea;

h) tenuta del registro visite;

L’Associazione tutela e valorizza lo Speleovivarium Erwin Pichl  di via Guido Reni mediante:

i) la custodia della galleria;
j) la realizzazione di attività didattica, divulgativa e di ricerca scientifica degli organismi

viventi dell’ambiente carsico sotterraneo;
k) la manutenzione ordinaria della struttura, degli impianti e delle attrezzature tecniche e

vasche espositive (acquari, terrari);
l) la gestione della chiusura e dell’apertura fissa del sito ai visitatori almeno un giorno

settimanale  e  nelle  altre  giornate  dietro  specifica  richiesta  da  parte  di  gruppi  di
visitatori;

Inoltre l'Associazione si impegna a:
m) informare  preventivamente  il  Comune,  concordandone  con  lo  stesso  modalità  e

termini, circa l'adozione di eventuali biglietti, tariffe o richiesta di qualsivoglia servizio a
pagamento  richiesto  a  visitatori  e  fruitori  dell'Abisso  e  Centro  di  Interpretazione
Ambientale di Trebiciano e dello Speleovivarium di Via Guido Reni;

n) informare preventivamente il Servizio Musei Scientifici in merito ad ogni sua attività
pubblica (ad esempio: iniziative, eventi, mostre, campagne di Studio e Ricerca, nuovi
allestimenti) in modo che il ruolo del Comune di Trieste possa essere correttamente
evidenziato,  nonché a  collaborare  con il  Servizio  Musei  Scientifici  circa  la  comune
divulgazione  alla  cittadinanza  ed  il  marketing  turistico  delle  proprie  strutture  al
pubblico.

o) mettere a disposizione del Museo Civico di Storia Naturale, senza alcuna riserva, l’uso
delle strutture di cui sopra e le attrezzature scientifiche in esse contenute.

p) presentare, oltre a quanto previsto all’art.  3),  entro il  31 marzo, il  programma di
attività 2016. 

q) conservare la documentazione originale delle spese rendicontate, ai fini dei controlli
amministrativi e contabili, per la durata di anni cinque.

ART.  3  –   Il  Comune  di  Trieste  concede  all’Associazione  un  contributo  di  Euro
15.206,00.- ripartito in Euro 7.603,00.- rispettivamente per gli anni 2015 e 2016, erogabile
come segue:

per l'anno 2015 in unica soluzione entro il 31 dicembre 2015

per l'anno 2016 in due soluzioni di cui una al 30 giugno e l'altra entro il 31 dicembre 2016.

L'Associazione dovrà presentare  alla Direzione del Servizio Musei Scientifici entro il 28
febbraio  dell'anno  successivo,  una  relazione  sull'attività  svolta,  nonché  un  rendiconto
dettagliato delle entrate acquisite e delle spese sostenute e regolarmente documentate.

L'Associazione si impegna a restituire, in tutto o in parte, al Comune le somme erogate,
qualora le spese rendicontate, relative all'anno precedente, sulla base dell'istruttoria dei
competenti uffici, non risultassero ammissibili a rendiconto.

ART. 4) – L’Amministrazione può recedere dalla convenzione in qualunque momento,
per  motivate ragioni di pubblico interesse. In questo caso l’entità del contributo potrà
essere unilateralmente rideterminata, in ragione dell’attività svolta e delle spese sostenute
dall’Associazione.



ART. 5) –  Per quanto non espressamente previsto dal presente atto, si fa rinvio alle 
disposizioni di legge in materia ed al Codice Civile. 

ART. 6) –  Ogni eventuale controversia in relazione all’applicazione del presente atto,
non definibile in via amministrativa, sarà deferita alla competenza dell’Autorità Giudiziaria
Ordinaria. Il Foro competente è quello di Trieste.

ART. 7) – Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti al presente atto sono ad
esclusivo carico dell’Associazione. 


